
 
UILPA-UR AFAM ISPESL        Roma 8 gennaio 2009 
Via Aureliana 63 – Roma 

Al Commissario Straordinario ISPESL 
Prof. Antonio Moccaldi 

 
Al Sub-commissario ISPESL 

Dr. Umberto Sacerdote 
 

LORO SEDI 
 
Oggetto: Richiesta osservazioni - Riassetto organizzativo interno - prot. AOO-16/00560/0800. 
 
 Come richiesto da codesta Amministrazione si è esaminata la documentazione fornita alla 
scrivente O.S. relativa al riassetto organizzativo interno. 
 Pur condividendo alcune delle possibilità prospettate, e riscontrando l’ottemperanza al 
disposto legislativo per quanto riguarda la riduzione del numero degli uffici dirigenziali, restano 
alcune perplessità che esporremo puntualmente di seguito: 

1. L’assegnazione degli uffici ai nuovi Dipartimenti Amministrativi non pare omogeneo, sia per 
campo di attività che per numero. Ci parrebbe più omogeneo assegnare al Dipartimento con 
competenze giuridico-amministrative la gestione del personale, gli affari legali ed il 
contenzioso, gli affari generali e gli organi collegiali e il trattamento economico del 
personale, essendo queste attività rivolte al funzionamento interno dell’Istituto, mentre al 
Dipartimento con competenze economico-finanziarie, che prevede competenze rivolte verso 
l’esterno, assegnare quattro uffici, ovvero il bilancio, gli acquisti di beni e servizi, la gestione 
del centro ricerche Monte Porzio-Casilino e il supporto amministrativo per l’organizzazione 
di eventi, attività formative e progetti di ricerca. 

2. Per l’afferimento del Dipartimento processi organizzativi all’area tecnico-scientifica, si 
evidenzia la necessità di creare una unità funzionale con espliciti compiti di ufficio statistico 
in ottemperanza a quanto previsto dal DPCM  30.07.08, che prevede l’inserimento 
dell’ISPESL nel SISTAN, e che, come stabilito dal D.Lgs. 06.09.1989, n. 322, agli artt. 6 e 6 
bis, avendo compiti di elaborazione dati, anche riservati, ai fini statistici, deve essere 
necessariamente diretto da un laureato in scienze statistiche. 

 
Si rappresenta inoltre la necessità di prevedere, nel decreto che dovrà applicare le scelte fatte, la 

possibilità di assegnare gli incarichi di coordinamento delle unità funzionali anche a personale del III 
livello e le direzioni dei dipartimenti scientifici a personale di II livello, in attesa del possibile 
reclutamento di personale di livello superiore. 

 
 In attesa di un cortese riscontro, si porgono cordiali saluti. 
 

UILPA-UR AFAM ISPESL 
Marco Di Luigi 

 


